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1 - IL 
SOGGETTO 

DELLE MAPPE 
RURALI

2 - COSA 
SONO LE 
MAPPE 

3 -
DESTINATARI

• Scolaresche
• Cittadinanza locale
• Famiglie 
• Turisti

4 - Operatori 
COINVOLTI



IL PAESAGGIO
RURALE STORICO

Pratiche 
agricole 

tradizionali

Conoscenze 
ed 

esperienze
=

identità

Sostenibilit
à 

ambientale
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ne assetto 

idrogeologico

Produzioni 
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ri tipiche



ARTICOLAZIONE DI UNA 
MAPPA

PRODUZIONI TIPICHE 
LOCALI

Aspetti geomorfologici ed 
elementi naturalistici

Usi del suolo tradizionali 
(colture vocate)

Sistemazioni idrauliche 
agrarie – manutenzione del 

territorio
Edifici rurali storici

• turismo 
esperienziale 
LEGAME  tra 
prodotto scelto e 
territorio

• Diffusione 
conoscenza e 
opportunità di 
sviluppo locale

• partecipazione di 
tutti alla tutela del 
paesaggio

Se compri 
questo 
prodotto 
partecipi a 
mantenere: 
una 
comunità, la 
loro storia e 
i loro saperi

Altri luoghi di 
interesse e link 
utili

OBIETTIVI

1. Scaricare APP google «my maps»; 2. link «mappe dei paesaggi»; 3. scegliere un luogo 
attivare indicazioni



LE BROCHURE DEI PRIMI 10 PAESAGGI 
DELLE MAPPE ON LINE
Molise Parco regionale storico agricolo Oliveti di Venafro

Lazio: Casette e prati di Cottanello

Lazio Paesaggio Gole del Farfa

Em-Rom Paesaggio Sasso Simone e Simoncello

Toscana Paesaggio policolturale di Trequanda

Toscana Paesaggio rurale storico di Lamole Greve in Chianti

Piemonte Baraggia vercellese e biellese

Piemonte Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino

Piemonte Policolture storiche della Valle Uzzone

Veneto Paesaggio Colline vitate del Soave

Veneto Vigneti di Fonzaso

Sardegna Pascoli arborati di Monte Minerva



Quali, tra i tipi di turismo che abbiamo appena considerato, pratica prevalentemente? Dovrebbe indicare i tre tipi di turismo che pratica in 
prevalenza.

I DESTINATARI: IL TURISMO PRATICATO IN PREVALENZA

INDAGINE ISMEA-RRN– Valori %

FONTE: Indagine Ismea-
RRN – Anno 2019 – 1600 
individui intervistati

Fonte: Insart-Unioncamere
collaborazione con world food travel 

association (riferite al 2017)

I turisti rivelano un 
bisogno psicologico di 
conoscere ciò che sta  
dietro il cibo, da dove

viene, come viene 
prodotto,

e di avere la percezione 
che il cibo locale sia sano

L’attrazione verso cibi 
sani, non è più un trend, 

bensì la Norma
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		Termale
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Serie 1

3.3965023787

4.9553702858

6.7258313731

6.8724289019
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Foglio1

				Serie 1

		Congressuale/fieristico		3.4

		Crocieristico		5.0

		Lacuale o pertinenza al lago		6.7

		Sportivo		6.9

		Termale		9.2

		Religioso		12.8

		Enogastronomico		16.2

		Montano/sciistico		18.5

		Rurale o in campagna		19.7

		Naturalistico / escursionistico		23.0

		Culturale		30.8

		Balneare		68.3

				Per ridimensionare l'intervallo di dati del grafico, trascinare l'angolo inferiore destro dell'intervallo.







Turismo enogastronomico

E’ pari a più di 12 miliardi di euro, 

ovvero il 15,1% dell’intero comparto 

turistico

il 31% degli intervistati ha scelto, 

negli ultimi tre anni, 

di intraprendere un viaggio proprio 

per ragioni legate al cibo o al vino. 

Una tendenza marcata tra le 

persone di età compresa tra 1965 e 

il 1980, ma rilevante anche tra i 

Millennials.

Le tre attività più amate dai 
turisti tra quelle 
enogastronomiche sono:

degustazione di prodotti 
enogastronomici locali;

acquisto di prodotti artigianali e 
tipici;

partecipazione a eventi 
enogastronomici sul territorio Isnart-Unioncamere – in collaborazione con world 

food travel association (riferite al 2017)

https://www.slideshare.net/BTOEducational/isnart-unioncamere-il-turismo-enogastronomico-in-italia-2018


ASPETTATIVE DEL TURISTA IN VACANZA IN UN  PAESAGGIO RURALE 
STORICO

In una località che fa parte di un
territorio riconosciuto come
Paesaggio rurale storico, i
rispondenti si aspettano di
trovare:

• prodotti tipici (29%)

• itinerari o percorsi specifici
(15%)

• corsi e visite per conoscere i
sistemi colturali dei prodotti del
luogo (14%)

Valori %


Grafico1

		Presenza di catene alberghiere

		Presenza di agriturismi

		Aziende con possibilità di degustazione dei prodotti tipici

		Aziende importanti per la biodiversità e per la tutela del paesaggio

		Presenza di un artigianato tipico

		Organizzazione di corsi e visite per conoscere i sistemi colturali “antichi” dei prodotti del luogo
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Serie 1

4.3674242375

7.4193437497

8.0059809481

9.8070671759

12.1308860942

14.4224388224
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Foglio1

				Serie 1

		Presenza di catene alberghiere		4.4

		Presenza di agriturismi		7.4

		Aziende con possibilità di degustazione dei prodotti tipici		8.0

		Aziende importanti per la biodiversità e per la tutela del paesaggio		9.8

		Presenza di un artigianato tipico		12.1

		Organizzazione di corsi e visite per conoscere i sistemi colturali “antichi” dei prodotti del luogo		14.4

		Presenza di itinerari o percorsi specifici		14.9

		Disponibilità di prodotti tipici		29.0

				Per ridimensionare l'intervallo di dati del grafico, trascinare l'angolo inferiore destro dell'intervallo.







RAPPORTO COOP – NOMISMA 2019 E CENSIS 2016

•   il 70% è disponibile a sostenere un 
costo addizionale per un prodotto con 
maggiore contenuto qualitativo

•   Per 3 italiani su 10 la qualità    
percepita è più importante del prezzo
• Per 5 italiani su 10 la qualità ha lo stesso valore del prezzo
• Il 54% legge le etichette in modo approfondito
• il 71,4% è sensibile al tema delle etichette 

alimentari
• il 40% si informa sul cibo perché teme le frodi
• il 24% si informa per essere certo che i prodotti siano 

controllati

•   il 54% ha un’attenzione costante 
alla salute nella spesa quotidiana

la preferenza di prodotti 
biologici e di origine 
locale con una incidenza 
tra il 40% e il 70% dei 
consumatori
Quasi 1,5 miliardi di euro 
(+%16)

Fonte: Censis anno 2016



Mappatura  dei paesaggi rurali storici
in Piemonte

Attualmente pubblicate per il Piemonte:
•Baraggia vercellese e biellese  
•Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino 

•Policolture storiche della Valle Uzzone 
•Pascoli alberati di Roccaverano (in realizzazione)

Paesaggi piemontesi censiti 
nel “Catalogo Nazionale dei 
Paesaggi Rurali Storici” (2010)

Pianura risicola 
vercellese

Colline dell’Alta 
Langa



Baraggia vercellese e biellese

www.reterurale.it/mappepaesaggio

http://www.reterurale.it/mappepaesaggio




Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino

www.reterurale.it/mappepaesaggio

http://www.reterurale.it/mappepaesaggio




Policolture storiche della Valle Uzzone









2019-2020:Valorizzazione delle mappe del 
Piemonte

•Formazione di guide “rurali” e naturalistiche per l’utilizzo delle mappe e la 
conoscenza/studio delle icone contenute nelle mappe;
•Eventi di comunicazione specifici verso le associazioni della società locale 
rappresentative per il turismo rurale; 
•Educazione ambientale e paesaggistica nelle scuole/istituti agrari dei territori coinvolti 
nel paesaggio rurale;
•Attività di informazione e sensibilizzazione degli operatori commerciali turistici che 
rispondono alle specifiche Ecolabel;
•Elaborazione di criteri di gestione aziendale per le aziende agricole e per gli 
operatori commerciali turistici al fine della creazione di un Disciplinare delle 
aziende del territorio che potranno fregiarsi del titolo “custode del paesaggio 
rurale” ed essere pubblicati sulla mappa;
•Cooperazione a livello locale per l’ideazione di un percorso di valorizzazione delle 
produzioni agroalimentari utilizzando il fattore competitivo della sostenibilità 
ambientale sui temi della tutela del paesaggio e dell’habitat 
•Inserimento integrato dei paesaggi piemontesi in percorsi di promozione turistica 
regionale in accordo con la Regione, Enti ed le associazioni di turismo outdoor



Sviluppo di sistemi produttivi integrati 
con l’ambiente

La valorizzazione dei paesaggi rurali facilita il 
perseguimento di diversi obiettivi di sostenibilità 
ambientale:

-favorire la transizione a pratiche agricole ecologiche 
attente alla conservazione  della biodiversità e 
dell’assetto idrogeologico;

-promuovere interventi di miglioramento ecologico 
dell’ambiente rurale in particolare nei terreni degradati;

-attivare la partecipazione civica alla costruzione del 
futuro sostenibile del proprio territorio;

-promuovere la cultura dell’educazione ambientale nei 
giovani;

-recuperare conoscenze contadine di adattamento 
all’ambiente , varietà e razze a rischio di scomparsa 
sviluppatesi in decenni di pratiche agricole;
.
-produrre cibo salubre e di qualità.



Quadro di riferimento europeo:
le iniziative del Green Deal

La nuova Strategia europea per la biodiversità al 2030
Riportare la natura nelle nostre vite” (COM/2020/ 380 final)

Entro il 2030 almeno il 25 % dei terreni 
agricoli dell'UE devono essere adibiti 
all'agricoltura biologica. È urgente destinare almeno il 10 % delle 

superfici agricole ad elementi caratteristici 
del paesaggio con elevata diversità 

La Commissione adotterà provvedimenti 
per ridurre entro il 2030 del 50 % l'uso 
dei pesticidi chimici in genere, e dei 
rischi derivanti, e del 50 % l'uso dei 
pesticidi più pericolosi. 

La strategia farm to fork “Dal produttore al consumatore” per un sistema alimentare 
equo, sano e rispettoso dell’ambiente (COM/2020/ 380 final).

Iniziativa europea impollinatori  Commissione Europea. 2018. 
Comunicazione  (COM/2018/395 final). 

Migliorare gli habitat degli impollinatori nelle 
zone agricole e nei dintorni

https://ec.europa.eu/info/files/communication-eu-biodiversity-strategy-2030-bringing-nature-back-our-lives_en
https://ec.europa.eu/info/files/communication-farm-fork-strategy-fair-healthy-and-environmentally-friendly-food-system_en
https://ec.europa.eu/info/files/communication-farm-fork-strategy-fair-healthy-and-environmentally-friendly-food-system_en


Misure 17 e 18 del Decreto Ministeriale 10 marzo 2015*: formazione e 
marketing per la vendita dei prodotti di qualità con basso o nullo apporto 
di prodotti fitosanitari, provenienti dalle ambiti ad elevata valenza 
ambientale.

L’adesione alla mappa può consentire alle aziende che per le loro 
caratteristiche svolgono un ruolo di tutela del territorio, di sviluppare una 
serie di servizi di promozione quali:
-Visibilità per la propria azienda.
-Possibilità di essere presente negli eventi anche nazionali in cui verrà 
presentata la mappa.
-Possibilità di partecipare assieme alle altre aziende del territorio ad un 
paniere di prodotti e ad una strategia di comunicazione ed interazione con 
gli operatori turistici e dell’accoglienza enogastronomica.
-Possibilità di comparire sui comunicati stampa.

La biodiversità è un valore aggiunto
alla produzione agricola che può

incrementarne il valore commerciale
portanto beneficio economico!

* DECRETO 10 marzo 2015 .
Linee guida di indirizzo per la tutela 
dell’ambiente acquatico e dell’acqua 
potabile e per la riduzione dell’uso di 
prodotti fitosanitari e dei relativi rischi nei 
Siti Natura 2000 e nelle aree naturali 
protette.



L’iscrizione al Disciplinare avverrà 
stipulando un apposito “Accordo di 
custodia” per sancire l’impegno che 
l’azienda si assume nei confronti 
della comunità a preservare il 
territorio di cui è proprietaria. 
I termini saranno personalizzati in 
base alle caratteristiche della 
proprietà ed agli obiettivi,  saranno 
variabili e negoziabili. 
Nel caso di interesse all’adesione 
all’Azienda verrà sottoposto un 
modulo da compilare in base al 
quale verranno richieste le 
informazioni necessarie per valutare 
la sussistenza dei requisiti per 
l’iscrizione. 

Criteri specifici per la filiera risicola

-Modalità colturali a impatto contenuto per il controllo delle infestanti
-Gestione del ciclo idrico in risaia
-Gestione del reticolo idrografico irriguo (fontanili, fossi e canali) di competenza aziendale
-Gestione delle aree umide nell’agroecosistema
-Gestione degli elementi naturali del paesaggio e della rete ecologica



• 1.1 TUTELARE E VALORIZZARE IL PAESAGGIO RURALE 
TRADIZIONALE

• 1.2 CRITERI GENERALI PER FILIERE PRODUTTIVE
• 1.3 CRITERI SPECIFI PER FILIERE
• AZIENDE ZOOTECNICHE CASEARIE
• AZIENDE ZOOTECNICHE CON ALLEVAMENTI DA CARNE
• MIELE
• AZIENDE CEREALICOLE
• PRODOTTI DA FORNO E DOLCI
• AZIENDE CORILICOLE
• AZIENDE VITIVINICOLE
• AZIENDE ORTICOLE ed ERBE AROMATICHE
• AGRITURISMI, AZIENDE DI RISTORAZIONE e/o 

PRODUZIONE di ALTRE BEVANDE



Rete Rurale Nazionale
Autorità di gestione: 
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GRAZIE!

http://www.facebook.com/reterurale
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